LINEE GUIDA PER IL REPORT 
Intervista in azienda - 2023
Il report di analisi dell’incontro messo in campo con l’azienda individuata contesto di tirocinio è un elaborato analitico-descrittivo nel quale viene riportato quanto osservato, raccolto e appreso durante il tirocinio stesso.

Le modalità di stesura dell’elaborato possono essere quelle ritenute più adatte,  potrebbero essere sviluppate su paragrafi diversi, conglobate in un unico capitolo, redatte in forma cronologica o secondo un altro ordine: il tutto su un piano descrittivo.

Nella parte di elaborazione personale dovrebbe apparire una descrizione interpretata e che faccia riferimento ai concetti appresi nel corso.

Gli aspetti su cui focalizzare l’attenzione possono riguardare questioni diverse:

1) I tratti salienti delle Comunità di Pratiche presenti nell’organizzazione;

2) Il ruolo delle tecnologie e degli artefatti in uso;

3) Il percorso di entrata di nuove persone;
4) La formazione delle conoscenze esperte e del sapere tacito;

5) I diversi tipi di conoscenze necessarie al lavorare quotidiano;

6) il lavoro di articolazione e il lavoro invisibile;

7) il corpo e la conoscenza estetica/sensibile.

Anche le tecniche di raccolta dei dati possono essere diverse, a seconda del contesto e delle preferenze di chi li utilizza, e spaziare dall’osservazione partecipante, all’intervista (più o meno strutturata), l’importante è che tale scelta venga esplicitata.

Struttura del report

Il report si compone delle seguenti parti: 

1. copertina: 
· riferimenti istituzionali 

· denominazione del Corso 

· titolo lavoro

· studente (nome, cognome e matricola) 

2. Indice: Di norma è strutturato in paragrafi e sottoparagrafi, riportando i riferimenti numerici di pagina.  

3. Introduzione e presentazione del problema considerato (1 pagina ca.): Si tratta di costruire una breve presentazione del tema indagato ponendo in evidenza i suoi aspetti più significativi, anche in relazione all’organizzazione cui si riferisce.
4. Contesto teorico di riferimento (3 pagine ca.): Vengono descritti in maniera sintetica i concetti teorici che permettono di inquadrare il problema, precisando il tipo di dibattito teorico cui ci si riferisce per affrontare la parte empirica. La letteratura considerata dovrebbe in qualche modo anticipare il tipo di osservazione che si intende attuare, definendo i concetti chiave utilizzati in seguito (comunità di pratiche; conoscenza tacita; processi comunicativi, ecc.). 
5. Metodologia e presentazione del contesto empirico (2 pagine ca.): In questa sezione si tratta di definire il campo di osservazione prescelto, il tipo di tecniche impiegate per la raccolta dei dati (osservazioni, interviste, diario, recupero aneddoti dall’esperienza di lavoro, ecc.) e la loro declinazione rispetto all’obiettivo della ricerca. Sempre in questa sezione va introdotto in forma sintetica e strutturata il contesto empirico in cui si è svolta la ricerca, cioè va descritta nei tratti generali la struttura/ambiente entro il quale si è svolta l’indagine etnografica. 

6. Descrizione e analisi dei dati (8 pagine ca.): Questa diviene la parte più corposa e originale dell’elaborato. In questa sezione si tratta di dar conto degli aspetti salienti di quanto osservato sul campo: sono importanti la coerenza rispetto agli obiettivi e la chiarezza nell’esposizione delle descrizioni e dei concetti utilizzati. È preferibile un mix coerente ed equilibrato di presentazione dei dati (come frammenti di osservazione o stralci di intervista) accanto a commenti e concettualizzazioni che sappiano trascendere la semplice trascrizione di quanto osservato. Ricordiamo sempre che l’intero lavoro deve essere orientato principalmente a dimostrare la capacità di ‘masticare’ i concetti esposti in aula.
7. Conclusioni (2 pagine ca.): È la parte in cui si tirano le fila dell’intero lavoro e in cui il lettore deve potersi ritrovare rispetto alle promesse iniziali e allo svolgimento complessivo. È il luogo in cui inserire eventuali osservazioni sui limiti riscontrati e sugli eventuali correttivi da introdurre per ulteriori approfondimenti.
8. Bibliografia: Le fonti bibliografiche consultate ed utilizzate nella stesura del report vanno riportate nel testo citando il cognome dell’autore e l’anno di pubblicazione tra parentesi tonde. La bibliografia viene poi messa a fine elaborato, in ordine alfabetico per Autore e anno. 
Per i testi: 

Chiari, P., A. Santullo (2000). L’infermiere case manager, McGraw-Hill, Milano.
Per le riviste: 

Cognome per esteso e nome Autore/i siglato, anno a capo, Nome della rivista in corsivo; numero fascicolo fra parentesi e numero di pagine separate da una linea. 

Esempio 

Marasacchia C., L. D’Addio, A. Federici (1999). L’informazione scritta. Valutazione di un opuscolo informativo per le persone che si sottopongono a colonscopia, Assistenza infermieristica e ricerca, 18 (3), 140-146. 
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